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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
Delibera n. 164/2022 - Cl. 1.17.2.4.7/2022 dell'8 settembre 2022. 
Oggetto: CONSULTA FEMMINILE REGIONALE DEL PIEMONTE.  APPROVAZIONE 
ORGANIZZAZIONE PARTECIPATA, AI SENSI DEI CRITERI AP PROVATI CON DUP 
N. 202/2021, DEL PROGETTO "PALESTRA DI AUTODIFESA V ERBALE - PER UNA 
DIFESA NON VIOLENTA ED EFFICACE" - IN COLLABORAZION E CON CENTRO 
STUDI E DOCUMENTAZIONE PENSIERO FEMMINILE APS (SIGL ABILE CSDPF APS). 
(PA) 
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Oggetto: CONSULTA FEMMINILE REGIONALE DEL PIEMONTE. APPROVAZIONE 
ORGANIZZAZIONE PARTECIPATA, AI SENSI DEI CRITERI APPROVATI CON DUP N. 
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L'anno 2022, il giorno 8 settembre alle ore 14.40 - presso la sede di Palazzo Lascaris, via 
Alfieri n. 15, Torino - si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
 
 

  
 

 

 
 

O M I S S I S 
 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

CONSULTA FEMMINILE REGIONALE DEL PIEMONTE. APPROVAZIONE ORGANIZZAZIONE 
PARTECIPATA, AI SENSI DEI CRITERI APPROVATI CON DUP N. 202/2021, DEL PROGETTO 
"PALESTRA DI AUTODIFESA VERBALE - PER UNA DIFESA NON VIOLENTA ED EFFICACE" - IN 
COLLABORAZIONE CON CENTRO STUDI E DOCUMENTAZIONE PENSIERO FEMMINILE APS 
(SIGLABILE CSDPF APS). (PA) 
 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 

Vista la deliberazione n. 59 del 5 febbraio 1976, che istituisce la "Consulta femminile regionale 
del Piemonte, organo permanente per la Regione per tutti quei problemi che riguardano 
direttamente o indirettamente la condizione e i problemi della donna"; 
 

 

  
 

 

Vista la legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 “Norme per l'organizzazione e la partecipazione 
a convegni, congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per 
l'acquisto di documentazione di interesse storico ed artistico"; 
 
 

  
 

 

Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 202 del 9 dicembre 2021 "Criteri e modalità 
per l'organizzazione e la partecipazione ad iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali e 
per la concessione di patrocini in attuazione della legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6, di cui 
alla DUP 197/2020. Modificazioni all'articolato e approvazione del nuovo testo coordinato”; 
 
 

  
 
 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 45 del 24 marzo 2022 "Settore Organismi 
consultivi e Osservatori. Approvazione programmi di attività per l'anno 2022: Comitato della 
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della 
Costituzione repubblicana, Osservatorio sui fenomeni di usura, estorsione e 
sovraindebitamento, Consulta regionale europea, Consulta femminile regionale del Piemonte, 
Comitato Diritti umani e civili, Stati generali per la prevenzione e il benessere", che ha 
approvato, tra gli altri, il programma delle attività per l’anno 2022 della Consulta femminile; 
 
 

  
 
 

Vista la domanda, acquisita agli atti dalla struttura competente, prot. CR n. 11739 del 8 giugno 
2022, e successive integrazioni, prot. n. 14212 del 11 luglio 2022, n. 16945 del 26 agosto 2022 



e n. 16986 del 29 agosto 2022, con cui il Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile 
APS (siglabile CSDPF APS) con sede in Torino, Via Vanchiglia 3 - C.F. 97562840013, ha 
richiesto l'organizzazione partecipata del Consiglio regionale e della Consulta femminile 
regionale del Piemonte per la realizzazione del progetto “Palestra di autodifesa verbale – per 
una difesa non violenta ed efficace”; 
 
 

  
 
 

Rilevato che il progetto si svolgerà in periodo pre-elettorale, ma che le attività preparatorie ed 
organizzative della stessa sono state avviate in precedenza, impedendo di fatto la rinviabilità 
dell’evento; 
 

 

  
 
 

Ritenuto inoltre che una eventuale mancata adesione del Consiglio regionale al progetto 
rischierebbe di ledere il principio di legittimo affidamento e di buon andamento della 
pubblica amministrazione, in quanto il soggetto proponente ha già posto in essere le attività 
necessarie alla realizzazione del progetto; 
 

 

  
 
 

Atteso pertanto che l’organizzazione partecipata di cui alla presente deliberazione sia 
indispensabile in ordine all’efficace assolvimento delle funzioni istituzionali del Consiglio 
regionale; 
 

 

  
 

 

Considerato inoltre che la partecipazione del Consiglio regionale al progetto avverrà nel 
rispetto di quanto deciso da questo Ufficio di Presidenza nella seduta n. 34 del 26 luglio 2022 
con riguardo alle modalità di attuazione del divieto di comunicazione di cui all’articolo 9 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28; 
 

 

  
 
 

Considerato che il progetto in esame propone una palestra di autodifesa verbale rivolta alle 
ragazze (ed eventualmente con il contributo dei ragazzi) dove fare emergere un vissuto 
sempre più frequente denominato “cat-calling” (o molestie verbali); 
 

 

  
 
 

Tenuto conto che l’idea nasce da giovani ragazze, appena quindicenni, che chiedono una 
opportunità di autoaffermazione e potenziamento al fine di gestire e contrastare, con nuova 
consapevolezza, le molestie verbali di cui troppo spesso sono vittime; 
 
 

  
 
 

Considerato che il progetto si sviluppa in sei fasi: 
 
 

1. Emersione del vissuto con l’aiuto di formatrici esperte; 
 

 

2. Preparazione all’allenamento insieme alle due formatrici e ad alcune ragazze presenti nella 
fase 1; 
 
 

3. L’allenamento in palestra – simulazioni di azioni di cat calling e formazione alla reazione 
attraverso l’intervento di una facilitatrice. L’allenamento verrà videoripreso; 
 
 

4. Produzione di prodotti audiovisivi – 10 pillole/clip per la campagna di sensibilizzazione; 
 
 

5. La diffusione – attraverso i social; 
 

 

6. L’evento – una parte della palestra verrà portata in Consiglio regionale la settimana del 25 
novembre come testimonianza concreta di una possibilità di difesa non aggressiva alla 
violenza e alle molestie; 
 
 

  
 

 

Rilevato che l’attività formativa si terrà presso la palestra dell’Istituto Santorre di Santarosa di 
Torino e coinvolgerà le ragazze della classe 3H; 
 
 

  
 
 

Preso atto che il progetto è finalizzato a preparare le giovani donne ad affrontare il labile 
confine tra apprezzamenti e molestie verbali. Infatti, dietro la trappola delle parole che 



sembrano complimenti, il cat calling rivela in realtà una scarsa stima della donna, che viene 
per lo più assimilata a oggetto del desiderio, o peggio diventa bersaglio di frasi volgari; 
 

 

  
 

 

Preso atto che l’iniziativa avrà inizio nel mese di settembre e si concluderà la settimana del 25 
novembre, in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro 
le donne, con una rappresentazione presso la sede del Consiglio regionale del Piemonte; 
 

 

  
 

 

Visto l'art. 3, comma 1, lettera b) dei Criteri approvati con D.U.P. n. 202/2021, che prevede 
l'organizzazione partecipata del Consiglio regionale ad iniziative ed eventi; 
 
 

  
 
 

Visto altresì il Capo VI dei Criteri di cui alla citata D.U.P. n. 202/2021; 
 
 

  
 
 

Preso atto dell'istruttoria tecnica, di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
 

  
 
 

Rilevata la rispondenza dell'iniziativa alle finalità e agli obiettivi della Consulta femminile 
regionale del Piemonte; 
 

 

  
 

 

Ritenuto di approvare la partecipazione del Consiglio regionale e della Consulta femminile 
regionale del Piemonte alla realizzazione del progetto “Palestra di autodifesa verbale – per 
una difesa non violenta ed efficace”; 
 
 

  
 
 

Considerato di quantificare le risorse finanziarie per la partecipazione del Consiglio regionale 
del Piemonte e della Consulta femminile regionale del Piemonte al progetto “Palestra di 
autodifesa verbale – per una difesa non violenta ed efficace” in collaborazione con il Centro 
Studi e Documentazione Pensiero Femminile APS (siglabile CSDPF APS) in € 2.000,00; 
 

 

  
 

 

Dato atto che il Consiglio regionale non assume alcuna responsabilità in merito allo 
svolgimento delle iniziative in presenza, con particolare riguardo al rispetto delle normative 
vigenti in materia di emergenza sanitaria da Covid-19; 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

  
 

 

L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

 

  
 

 

D E L I B E R A 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base dell'istruttoria tecnica di 
cui all'allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
l'organizzazione partecipata, ai sensi dei Criteri approvati con DUP n. 202/2021, nell'ambito 
dell'attività della Consulta femminile regionale, del progetto “Palestra di autodifesa verbale – 
per una difesa non violenta ed efficace” in collaborazione con il Centro Studi e 
Documentazione Pensiero Femminile APS (siglabile CSDPF APS) con sede in Torino, Via 
Vanchiglia 3 - C.F. 97562840013; 
 
 

  
 
 

2. di quantificare le risorse finanziarie per la partecipazione del Consiglio regionale del 
Piemonte e della Consulta femminile regionale del Piemonte alla realizzazione del progetto in 
€ 2.000,00; 
 
 

  
 

 



3. di disporre che il Consiglio regionale non assume alcuna responsabilità in merito allo 
svolgimento di eventuali iniziative svolte in presenza, con particolare riguardo al rispetto 
delle normative vigenti in materia di emergenza sanitaria da Covid-19; 
 
 

  
 
 

4. di dare mandato alla struttura competente di adottare gli atti amministrativi e procedere 
agli adempimenti organizzativi necessari e conseguenti. 








